
TABELLA 1 Obiettivi di Ricerca del Dipartimento di Medicina Traslazionale, con 

relative azioni e indicatori per il monitoraggio. 
 

Obiettivo 1: Consolidare e aumentare la produzione e la qualità scientifica del Dipartimento  

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 1.1 Consolidare e/o aumentare il numero 

e la qualità di pubblicazioni di ricerca su riviste 

internazionali caratterizzate da alto Impact Factor  

A. Numero di pubblicazioni di articoli di ricerca su 

riviste internazionali indicizzate. 

B. Calcolo  Impact Factor (assoluto e relativo nella 

categoria) complessivamente prodotto. 

C. Calcolo della variazione percentuale di tali 

parametri rispetto alla media dei tre anni 

precedenti. 

Azione 1.2 Promuovere la produttività scientifica 

di tutti i membri del Dipartimento anche 

implementando il numero e la qualità delle 

collaborazioni scientifiche tra SSD di base e SSD 

clinici 

A. Numero di lavori scientifici pubblicati su riviste 

indicizzate da parte di ciascun membro del 

Dipartimento e dell’IF assoluto e relativo 

complessivamente prodotto. 

B. Valutazione della variazione percentuale di tali 

parametri rispetto all’anno precedente. 

C. Analisi dell’efficacia della collaborazione tra i 

membri del dipartimento (copresenza di membri 

del DiMeT tra gli autori) nella generazione di 

migliorie degli indicatori A e B. 

 

 

 

Obiettivo 2: Potenziare e diversificare le competenze scientifiche del Dipartimento 

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 2.1 In base alle risorse assegnate 

dall’Ateneo, sviluppare politiche di reclutamento 

di professori associati anche esterni (art.18 legge 

240/2010), in modo da ampliare e diversificare le 

competenze scientifiche del Dipartimento 

effettuando chiamate su SSD non presenti nel 

Dipartimento. 

 

A. Numero di Concorsi banditi secondo l’art. 18 

della legge 240/2010.  

B. Incremento del Numero di lavori pubblicati su 

riviste indicizzate imputabile al reclutamento. 

C. Risorse aggiuntive pervenute al dipartimento 

come conseguenza dei nuovi reclutamenti. 

 

Azione 2.2 Sviluppare politiche di reclutamento di 

giovani ricercatori 

A. Numero di Borse di Dottorato, assegni di ricerca, 

mensilità di borse di studio finanziate dai membri 

del Dipartimento 

B. Analisi del valore degli indicatori in A rispetto agli 

anni precedenti. 

 



 

 

Obiettivo 3: Promuovere la qualità scientifica e l’autonomia dei giovani ricercatori del DiMeT; 

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 3.1 Promuovere la produttività scientifica 

e l’acquisizione di autonomia da parte dei giovani 

ricercatori del Dipartimento mediante istituzione 

di bandi interni al Dipartimento volti al 

finanziamento di progetti di ricerca da loro 

proposti, a valere su overheads derivanti da 

progetti di ricerca, attività conto terzi, Master ed 

altre attività didattiche.  
 

A. Numero e qualità dei progetti annualmente 

presentati dai giovani ricercatori ai Bandi interni.  

B. numero di pubblicazioni con i titolari dei 

finanziamenti dipartimentali come primo o ultimo 

nome.  

C. Numero di progetti finanziati ed entità del 

finanziamento. 

 
 

Azione 3.2 - Consolidare e/o aumentare il numero 

degli interventi a convegni, workshops, seminari 

di studio (o altro) 

 A. Numero di inviti a tenere conferenze o seminari 

presso convegni, workshops, schools e seminari di 

studio (o altro). 

 

 

Obiettivo 4: Aumentare la capacità di attrazione internazionale, in particolare a livello di Assegni e 

Dottorati di Ricerca e Master internazionali  

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 4.1 - Pubblicazione di “Bandi di 

Dipartimento” per Assegni di Ricerca a diffusione 

internazionale. I bandi sono aperti a progetti di 

ricerca su tutti i più rilevanti settori di ricerca del 

Dipartimento. 

A. Numero fellow stranieri (ricercatori italiani o 

stranieri che afferiscono ad una università o centro 

di ricerca non nazionale) che presentano domanda 

ai bandi di assegni di ricerca del Dipartimento, in 

relazione ai posti banditi nell’anno. 

Azione 4.2. Aumentare la diffusione dei bandi 

relativi a posizioni di ricerca (dottorando, assegno 

di ricerca, RTD) presso il Dipartimento mediante 

una rete nazionale ed internazionale di Istituti di 

ricerca 

A. Numero fellow stranieri (ricercatori italiani o 

stranieri che afferiscono ad una università o centro 

di ricerca non nazionale) che presentano domanda 

a posizioni di ricerca all’interno del Dipartimento, in 

relazione ai posti banditi nell’anno 

Azione 4.3 Potenziare la rete di collaborazioni 

internazionali  in tutte le aree di ricerca attive nel 

DiMeT ed in particolare le attività a sostegno del 

Master di Medicina dei Disastri 

 

A. Numero di iscritti al Master di Medicina dei 

Disastri.  

B. Analisi dell’eterogeneità dei paesi di provenienza 

dei laureati annualmente iscritti.  

C. Numero di iniziative formative organizzate da ex 

allievi del Master in collaborazione con Docenti del 

DiMeT esperti nel settore. 

 
  



Obiettivo 5: Consolidare e aumentare le collaborazioni con enti pubblici e privati nazionali ed esteri 

per iniziative comuni nel campo della ricerca biomedica e biotecnologica e delle sue applicazioni in 

campo clinico e della salute umana, nel campo della Sanità pubblica e delle attività di simulazione.  

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 5.1 Sperimentare nuovi modi di 

coinvolgere il tessuto socio-economico nella 

(ri)definizione dei diversi livelli di formazione e 

ricerca: laurea magistrale, dottorato, assegni di 

ricerca, ricercatori e docenti.  

A. Numero di iniziative organizzate per presentare il 

Dipartimento e per coinvolgere e dialogare con 

aziende e altre realtà produttive  

Azione 5.2 Aumentare le possibilità di 

collaborazioni con le attività produttive per gli 

studenti delle lauree triennali professionalizzanti e 

per gli studenti delle lauree magistrali.  

A. Numero di tesi e/o tirocini per studenti delle 

lauree triennali professionalizzanti e per gli studenti 

delle lauree magistrali presso enti o aziende 

pubbliche e private  

Azione 5.3 Aumentare i finanziamenti da parte di 

aziende o enti privati, focalizzati a specifiche 

applicazioni delle competenze scientifiche e 

professionali dei membri del Dipartimento alle 

attività sia pubbliche che private di area sanitaria, 

all’industria e ai settori produttivi in genere.  

A. Totale finanziamenti da parte di aziende o enti 

privati per: assegni di ricerca, RTD, borse di 

dottorato,  

B. Numero di progetti di ricerca finanziati mediante 

libere donazioni, ed entità dei finanziamenti.  

Azione 5.4 Consolidare ed espandere la rete di 

collaborazioni nazionali ed internazionali in tema 

di Medicina dei disastri, mediante sviluppo di 

modelli di simulazione da utilizzare a scopo di 

ricerca, didattica o a fini commerciali.  Tali attività 

a partire dal 2014 sono svolte nel centro di 

simulazione  di Ateneo. 

A. Numero di accessi di studenti dei CdL triennali e 

magistrali, delle SS, dei Master , alle facilities del 

Centro di simulazione 

B.  Numero di contratti accesi nell’anno per attività 

di simulazione finalizzate a formazione di personale 

di enti terzi. 

 

 

  



Obiettivo 6: Potenziamento delle linee di ricerca indirizzate allo studio delle malattie autoimmuni, in 

linea con il piano strategico di Ateneo ed in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della 

Salute.  

Monitoraggio  Riesame 2015  

Scadenza obiettivo  2017  

Azioni  Indicatori/monitoraggio  

Azione 6.1 Sviluppo di progetti di ricerca in 

collaborazione tra docenti del Dipartimento ed 

aziende farmaceutiche e/o biotecnologiche 

interessate allo sviluppo di nuovi sistemi di 

diagnosi e cura per le malattie autoimmuni 

A. Numero di iniziative organizzate per presentare il 

Dipartimento e per coinvolgere e dialogare con 

aziende e altre realtà produttive. 

B. Numero di aziende invitate a presentare la loro 

attività presso il Dipartimento 

C. Numero di progetti di ricerca presentati alla 

Regione per finanziamento a valere sul Piano 

Strategico Regionale  

Azione 6.2 Aumentare l’impegno dei docenti nello 

studio dei meccanismi patogenetici delle malattie 

autoimmuni, nell’analisi epidemiologica di tali 

malattie e nell’individuazione di nuovi markers e 

target terapeutici 

A. Numero di linee di ricerca a tema autoimmunità 

attivate dai gruppi di ricerca del Dipartimento o dai 

gruppi di ricerca interdipartimentali a 

partecipazione DiMeT.  
 

Azione 6.3 Aumentare i finanziamenti da parte di 

aziende o enti privati, focalizzati a specifiche 

applicazioni delle competenze scientifiche e 

professionali dei membri del Dipartimento nel 

campo delle malattie autoimmuni  

A. Totale finanziamenti da parte di aziende o enti 

privati per: assegni di ricerca, RTD, borse di 

dottorato industriale, progetti di ricerca.  

 


